
 

 

 
 

COMUNE DI CAPRIASCA 
Municipio 

Piazza Motta, CP 165, 6950 Tesserete 

 

Risposta all’interpellanza di Remo Canonica e Moreno Petralli 
concernente i lavori sulle condotte dell’acqua potabile nelle zone 
Cranelli, Cozzo e Monda 

6950 Tesserete, 4 novembre 2014 
Ris. mun. no. 777 del 03.11.2014 

 
Egregi Signori Canonica e Petralli, 
 
vi ringraziamo per la vostra interpellanza, pervenutaci lo scorso 3 novembre, con la quale 
in relazione ai lavori alle condotte dell’acqua potabile nella tratta Monda-Capanna Monte 
Bar chiedete se non sia possibile approvvigionare le zone Cranelli, Cozzo e Monda. 
 
Di seguito le due puntuali richieste e la relativa risposta. 
 
1 Non ritenete opportuno posare nel frattempo una condotta dell’acqua potabile che 

andrebbe a servire le abitazioni ubicate nella medesima zona? 
2. Il Municipio è a conoscenza che già l’allora Comune di Corticiasca aveva fatto 

preparare dei piani di canalizzazioni alfine di servire adeguatamente l’acqua potabile in 
tali zone, ma che per problemi finanziari sono stati “congelati”? 

 
Per la zona bassa della Monda è previsto un raccordo direttamente dalla rete di 
distribuzione nel contesto del progetto di urbanizzazione della zona medesima. Progetto 
che non è ancora andato in porto, ma che presto sarà oggetto di un messaggio specifico 
in quanto il Municipio da tempo è in contatto con i diversi proprietari della zona edificabile 
in questione per definire che tipo di urbanizzazione proporre. Attualmente alcune 
abitazioni sono già servite da una tubazione precaria in Polietilene che svolge la sua 
funzione e che può sopperire ancora per qualche tempo. 
 

Per le zone alte di Cranelli e di Cozzo, situate fuori zona edificabile, si potrebbe in effetti 
usufruire degli scavi previsti dal progetto citato verso la capanna del Monte Bar 
attualmente in pubblicazione, ma la cosa va valutata attentamente.  
Al momento alcune di queste abitazioni (prevalentemente quelle primarie) sono rifornite da 
sorgenti private e siamo a conoscenza dell’esistenza di problemi in relazione al possibile 
ritiro delle relative concessioni. Come in altri casi (vedi Carnago, Mti di Roveredo, 
Polairolo, ecc) si potrebbe in alternativa suggerire la formazione di un consorzio che si 
occupi della costruzione di un serbatoio e relativa distribuzione, mentre l’Azienda 
dell’Acqua Potabile si occuperebbe del rifornimento dell’acqua tramite un collegamento 
con le sorgenti situate in zona Musgatina. Le tasse d’allacciamento e d’uso verrebbero 
così emesse direttamente al Consorzio, il quale si occuperebbe della riscossione presso i 
singoli proprietari. A nostro avviso, un ampliamento della rete comunale in queste zone, 
potrebbe infatti non risultare opportuno e proponibile per questioni tecniche legate in 
particolare alle quote. 
Alla luce di queste considerazioni, è nostra intenzione sottoporre al progettista la vostra 
suggestione così da approfondirla e valutarne la fattibilità. 



 

 

Per concludere sulla questione dei piani fatti dall’Ex Comune, confermiamo di esserne 
sostanzialmente a conoscenza, unitamente all’attuale progettista dei prospettati lavori 
verso la capanna del Monte Bar, specificando che almeno uno di essi non è stato portato 
avanti, non unicamente per una mera questione finanziaria, ma perché ha pure incontrato 
l’opposizione di alcuni cittadini che in un caso appunto (zona Monda) hanno fatto sì che in 
sede ricorsuale venisse cassato (ricorso vinto al CdS avverso la decisione dell’allora 
Assemblea comunale). 
 
Distinti saluti. 
 
 

 
PER IL MUNICIPIO 

  Il Sindaco:      Il Segretario: 
  Andrea Pellegrinelli     Davide Conca 
 


